IL MARTIRIO DI PIETRO E PAOLO

La testimonianza di coloro che hanno preferito perdere la vita piuttosto che tradire la loro fede in Gesù Cristo, accompagna tutta la storia della Chiesa fin dagli inizi.

Gli apostoli Pietro e Paolo

- “Il sangue dei martiri è seme dei cristiani”, dice uno scrittore latino. Il giovane Paolo partecipa al martirio di Stefano, diventa Apostolo delle Genti. In quattro viaggi apostolici, raccontati negli Atti degli Apostoli, porta la fede in tutto il bacino del Mediterraneo e giunge a Roma prigioniero intorno al 60 d.C.

- Dell’attività apostolica di Pietro parlano i primi 12 capitoli degli Atti. Arrestato e imprigionato dalle autorità giudaiche, viene liberato da un angelo(At 12). Dopo la liberazione, gli Atti dicono che egli “se ne andò in un altro luogo”(At12,17). Secondo la tradizione, Pietro si stabilì prima ad Antiochia e giunse poi a Roma, dove muore martire insieme a Paolo intorno al 68 d. C durante la persecuzione di Nerone, scatenata contro i cristiani dopo l’incendio doloso di Roma. Su questa persecuzione riportiamo la testimonianza dello storico romano Tacito.

La persecuzione di Nerone e i martiri romani 

“A Roma scoppiò un incendio del quale non si sa se incolpare il caso o lo stesso imperatore …comunque fu il più tremendo di tutti quelli che si abbatterono sulla città…

Mentre la città bruciava, si era diffusa una diceria che incolpava l’imperatore dell’incendio…Per troncare ogni diceria sulla sua responsabilità fu costretto a cercare i colpevoli e torturò con i supplizi più raffinati quelli che la gente chiamava cristiani…Al supplizio fu aggiunta una nota di atroce scherno: alcune vittime furono ricoperte di pelli di bestie feroci e fatte morire sbranate dai cani, altri furono crocifissi e fatti ardere nella notte come se fossero torce…Nasceva quindi un sentimento di pietà verso di loro, sebbene considerati colpevoli e meritevoli dei più impensati supplizi, perché c’era l’impressione che venissero soppressi non per il bene comune, ma in omaggio alla crudeltà di Nerone”.

Il martirio di Pietro e Paolo

La tradizione cristiana dice che Pietro e paolo morirono martiri durante la persecuzione di Nerone . Orosio, scrittore cristiano, in una sua opera afferma :”Nerone per primo perseguitò i cristiani con le torture e la pena capitale e li fece perseguitare con pari crudeltà in tutte le provincie. nel tentativo di estirpare il nome stesso di Cristo fece morire i beatissimi Pietro e paolo : il primo con la crocifissione, il secondo con la decapitazione”. Origene aggiunge che Pietro chiese di essere messo in croce con il capo in giù, non ritenendosi degno di morire crocifisso come Gesù.

Il luogo di sepoltura

Il corpo di Pietro, secondo la tradizione, fu sepolto sul colle Vaticano dove ora sorge la Basilica di San Pietro. Scavi recenti hanno individuato sotto la Basilica i segni della presenza della tomba di Pietro.

Il corpo di Paolo, sempre secondo la tradizione, fu sepolto sulla via ostiense dove ora sorge la Basilica di San Paolo.

